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COMUNE DI DIANO D’ALBA 

(Provincia di Cuneo) 

CONTRATTO D’APPALTO: CUP D42E22000430006. INTERVENT O Dl 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI IMPIANTI DI ILLUMINA ZIONE PUBBLICA 

SUL TERRITORIO COMUNALE CIG: 9396384D5D. 

CONTRIBUTI DI CUI AL DM DEL 30/01/2020 - ANNO 2022 - CONFLUITI NEL 

PNRR  "FINANZIATI DALL'UNIONE EUROPEA  - NEXT GENER ATION EU- 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventitre , il giorno tre del mese di maggio , alle ore 18:50 in Diano 

d’Alba (CN), nella sede comunale, in Via Umberto I° n° 22, presso l’Ufficio di 

Segreteria Comunale, avanti a me, Dott.sa FRACCHIA Paola , Segretario Comunale 

del Comune di Diano d’Alba, ivi domiciliato per la carica ed autorizzato a rogare i 

contratti nei quali l’Ente è parte ai sensi dell’art. 97, comma 4, lettera c), del D.Lgs. n. 

267/2000 – T.U.E.L., sono personalmente comparsi i signori: 

- Geom.  TARETTO Marco , nato a Levice (CN) il 21.06.1964 – c.f. 

TRTMRC64H21E564H – in qualità di Responsabile del Servizio Lavori Pubblici – 

Gestione del Patrimonio – Urbanistica del Comune di Diano d’Alba (CN) ed ivi 

domiciliato per la carica, a tale funzione nominato con Decreto Sindacale n. 2/2022 

del 30.05.2022 e conseguentemente autorizzato alla firma del presente contratto in 

base agli articoli 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L., il quale 

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di Diano d’Alba (CN), codice fiscale 00436130041 di 

seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»; 
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- Ing.  BALDISSONE Luca  nato a Acqui Terme (AL) il 03/11/1986, c.f. 

BLDLCU86S03A052F - residente in Via Garibaldi n. 69 – Grinzane Cavour (CN), il 

quale dichiara di intervenire in qualità di Legale Rappresentante della ditta 

ACQUESE ENERGIE NUOVE SRL (siglabile “AEN ENERGIA SRL”) - con sede in 

Via Salvo d’Acquisto n. 7 – Acqui Terme (AL) - (C.F. e P.IVA: 02502490069), di 

seguito indicato più brevemente «appaltatore»; 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario rogante sono 

personalmente certo, in possesso dei requisiti richiesti dalla legge, di comune 

accordo e con il mio consenso rinunciano all’assistenza di testimoni. 

Premesso che: 

-che con Delibera di Giunta Comunale n. 115 adottata in data 07/09/2022, è stato 

approvato il progetto in fase unica (definitivo-esecutivo) dell’intervento di 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

SUL TERRITORIO COMUNALE - (CUP: D42E22000430006) redatto dal Perito 

Industriale Dott. TORELLI Alessandro con studio in Cuneo, progetto comportante 

una spesa complessiva nell’importo complessivo di € 50.000,00 (di cui € 24.631,44 

per lavori, € 566,26 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed € 24.802,30 

per somme a disposizione della Stazione Appaltante);  

- che in data 12/09/2022 è stata adottata la determina di affidamento diretto ai sensi 

dell'art.1. comma 2, lett. a) della legge di conversione n. 120/2020 modificato 

dall'art.51 comma 1 lett.a) sub. 2.1 del d.l. 77/2021, n. 227 per l’affidamento dell’ 

intervento di RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA SUL TERRITORIO COMUNALE - (CUP: D42E22000430006 - CIG: 

9396384D5D), con la quale i lavori suddetti sono stati aggiudicati alla ditta 
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ACQUESE ENERGIE NUOVE SRL (siglabile “AEN ENERGIA SRL”) con sede in Via 

Salvo d’Acquisto n. 7 – Acqui Terme (AL) - (C.F. e P.IVA: 02502490069) – che ha 

offerto un ribasso del 2,564 % sull’importo a base di gara (esclusi oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso) per la realizzazione degli stessi per un importo 

contrattuale pari ad € 24.566,26 (ventiquattromilacinquecentosessantasei/26) oltre 

IVA in misura di legge; 

- con Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 228 del 14/09/2022, 

ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., veniva dato atto 

dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione e venivano pertanto aggiudicati i 

suddetti lavori di riqualificazione energetica di impianti di illuminazione pubblica sul 

territorio comunale alla ditta ACQUESE ENERGIE NUOVE SRL (siglabile “AEN 

ENERGIA SRL”) con sede in Via Salvo d’Acquisto n. 7 – Acqui Terme (AL) - (C.F. e 

P.IVA: 02502490069); 

- l’intervento in oggetto è finanziato nell’importo complessivo di € 50.000,00 come 

segue: 

Per € 50.000,00 “Finanziati dall'Unione Europea – Next Generation EU”, con 

contributo di cui Ministero dell’Interno di cui all’art. 1, commi 29 e ss., lettera a) della 

Legge n. 160/2019: “interventi di efficientamento energetico, ivi compresi interventi 

volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli 

edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all'installazione 

di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)” – confluito nei fondi 

PNRR a valere sulla Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2 a seguito della 

L.233 del 29/12/2021 di conversione del D.L. del 06 novembre 2021, n.152; 

- che l’appaltatore ha costituito la cauzione definitiva ed ha prodotto la documen- 
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tazione necessaria ai fini della stipulazione del presente contratto ed ha 

regolarmente provveduto a tutti gli adempimenti preliminari previsti; 

- volendosi ora determinare le norme e condizioni che debbono regolare il contratto 

in oggetto, i predetti comparenti, previo riconoscimento e conferma della narrativa 

che precede, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

convengono e stipulano quanto appresso: 

ARTICOLO 1 – OGGETTO E AMMONTARE DEL CONTRATTO  

1. La STAZIONE APPALTANTE conferisce all’APPALTATORE, che accetta, 

l’appalto dell’intervento di RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI IMPIANTI DI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA SUL TERRITORIO COMUNALE - (CUP: 

D42E22000430006 - CIG: 9396384D5D);  

2. L’importo contrattuale ammonta ad € 24.566,26 

(ventiquattromilacinquecentosessantasei/26) comprensivo degli oneri per la 

sicurezza non assoggettati a ribasso, pari ad € 566,26, il tutto da assoggettarsi ad 

I.V.A., ed è da intendersi “a CORPO”, secondo quanto specificato all’art. 3 del 

Capitolato Speciale di appalto dei lavori di cui al presente contratto, salva la 

liquidazione finale.  

ARTICOLO 2 – ALLEGATI AL CONTRATTO  

1. Sono parte integrante del contratto, pur non materialmente allegati: 

il Capitolato Speciale d’appalto; 

tutti gli elaborati grafici, le relazioni generali e specialistiche del progetto esecutivo 

approvato con Deliberazione G.C. n. 115 del 07/09/2022; 

l’elenco dei prezzi unitari; 

i piani di sicurezza previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: Piano operativo di 
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sicurezza; 

il cronoprogramma; 

le polizze di garanzia;  

2. L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d’appalto, integrante il progetto, nonché 

delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa dichiara di conoscere e 

di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

ARTICOLO 3 – TEMPI DI ESECUZIONE E PENALI 

I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni 90 (NOVANTA) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, così come 

previsto all’art. 12 del Capitolato Speciale d’appalto. Per il ritardo nell’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore verrà applicata, ai sensi dell’art. 

18 del capitolato speciale d’appalto, una penale pari all’1‰ (uno per mille) 

dell'importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e, comunque ai sensi dell’art.50 del 

D.L. 77/2021, complessivamente non superiore al 20% dello stesso importo 

contrattuale.  

ART. 4 – ANTICIPAZIONE 

1. In ottemperanza all’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta 

all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) 

dell’importo del contratto pari ad € 4.913,25, da erogare dopo la sottoscrizione del 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 

accertato dal RUP.  
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2. L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo del 

certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione. 

3. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 

tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte 

dell’APPALTATORE, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato del tasso legale di 

interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 

base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle 

quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di 

avanzamento, fino all’integrale compensazione. 

ART. 5 – PAGAMENTI IN ACCONTO  

Nel corso dell’esecuzione dei lavori, saranno erogati all’appaltatore, in base ai dati 

risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, 

nei termini e nelle rate stabiliti dall’art. 21 del Capitolato Speciale d’appalto. 

L'Appaltatore avrà diritto al pagamento in acconto, in corso d'opera, quando il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute ed al lordo della relativa 

quota degli oneri per la sicurezza, raggiunga la cifra di €12.000,00 (dodicimila) 

ART. 6 - PAGAMENTI A SALDO 

1. Ai sensi dell’art. 22 del Capitolato Speciale di Appalto il conto finale dei lavori è 

redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
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verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP.  

2. Ai sensi del medesimo art. 22 del capitolato speciale d’appalto, il conto finale dei 

lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 30 giorni. 

3. Il pagamento della rata di saldo, non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

4. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o 

di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa prevista dall’art. 103, comma 6, 

del d.lgs. 50/2016 smi. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’APPALTATORE 

risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla STAZIONE APPALTANTE prima che il certificato di regolare 

esecuzione assuma carattere definitivo. 

ART. 7 – INVARIABILITÀ DEL CORRISPETTIVO  

Fino al 31 dicembre 2023 trova applicazione l’art.29, c.1, let. b) della Legge 28 marzo 

2022, n.25, conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4. Sono esclusi dalla 

compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta. 

ART. 8 – VARIAZIONI AL PROGETTO E AL CORRISPETTIVO 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse 

e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle 

condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse 

verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi  stabiliti mediante il 

verbale di concordamento. 
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2. L’elenco dei prezzi unitari, è vincolante per la valutazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 

del D.Lgs. n. 50/2016 smi. 

ART. 9 – CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 103, c.1 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, l’APPALTATORE ha 

presentato una garanzia definitiva a copertura degli oneri per il mancato od inesatto 

adempimento del contratto, costituita mediante garanzia fideiussoria n. 1100404515 

del 19/09/2022 rilasciata da HDI Assicurazioni SPA per un importo pari al 10% 

dell’importo di contratto e pertanto ammontante ad € 2.456,63 

2. Ai sensi dell’art.103, c.4 del D.Lgs. 50/2016 smi la stessa prevede la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.1944 del 

codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, secondo comma del Codice 

civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della STAZIONE APPALTANTE. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

ARTICOLO 10 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI PER GLI APPA LTI E LE 

CONCESSIONI DI LAVORI PUBBLICI 

Le parti contraenti danno atto che è stato sottoscritto in data odierna prima della 

stipulazione del presente atto, l’apposito verbale previsto dall’art. 106, comma 3, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e s.m.i. dal quale risulta che permangono le condizioni 

che consentono la immediata esecuzione dei lavori e che nulla osta, sotto tale 

aspetto, alla stipulazione del contratto. 

ART. 11 – ASSICURAZIONI PER I RISCHI DI ESECUZIONE 
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L’appaltatore ha, altresì, stipulato in data 15/11/2022 la polizza assicurativa CAR n. 

1100404585 con la compagnia HDI Assicurazioni SPA, ai sensi dell’art. 103, c.7 del 

D. Lgs.50/2016 smi, che tiene indenne la STAZIONE APPALTANTE da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati e che copra i danni subiti dalla stessa 

STAZIONE APPALTANTE a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione 

dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. Tale 

assicurazione contro i rischi dell'esecuzione è stata stipulata per la somma 

assicurata di € 30.000,00 – Partita 1 - per le opere oggetto del presente contratto, 

mentre il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi 

(RCT) è pari ad € 500.000,00.  

ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità dell’atto di cessione. 

ART. 13 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDEN TE, 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L’APPALTATORE, nell’esecuzione dei lavori è obbligato ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli 

accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località 

dove sono eseguiti i lavori. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i 

dipendenti dalla vigente normativa. 
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3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la 

STAZIONE APPALTANTE effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insufficienti 

allo scopo, all’escussione della garanzia. 

ART. 14 – SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CAN TIERE 

1.  L'APPALTATORE ha depositato presso la STAZIONE APPALTANTE un proprio 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione del servizio.  

2. L'APPALTATORE si impegna a fornire tempestivamente alla STAZIONE 

APPALTANTE gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta 

che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

3. Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte dell'appaltatore, previa la 

sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in 

suo danno. 

ART.15 – ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA   

In merito alla comunicazione antimafia si applica l’art.83, comma 3, let. e) del 

D.Lgs.159/2011. 

ARTICOLO 16 – RISOLUZIONE, RECESSO E CLAUSOLA RISOL UTIVA 

ESPRESSA 

1. Per l’eventuale risoluzione del contratto, si applica l’art.108 del D.Lgs. n.50/2016 

smi. 

2. La STAZIONE APPALTANTE ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal 

contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti 

in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite secondo le modalità 
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previste dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. 

ART. 17 – DOMICILIO 

Ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 145/2000 s.m.i. l’appaltatore elegge domicilio presso la 

casa comunale ove verranno effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini 

ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal presente contratto. 

ART. 18 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA T RACCIABILITÀ 

DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’APPALTATORE è tenuto, a pena di nullità, ad assolvere a tutti gli obblighi previsti 

dall’art. 3 della legge n., 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi all’appalto in oggetto. L’APPALTATORE in dipendenza del presente 

contratto ed in osservanza alle norme dell’art. 3 della legge n., 136/2010 e degli artt. 

6 e 7 del Decreto-legge 12/11/2010 n. 187, convertito dalla Legge 17/12/2010 n. 217 

assume senza eccezioni o esclusioni alcuna, gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari mediante conto corrente dedicato alle transazioni per le commesse 

pubbliche. Il presente contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in 

cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste 

Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che 

siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

L’APPALTATORE si impegna, a pena di nullità, ad inserire negli eventuali contratti di 

subappalto o di cottimo, una clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. Qualunque 

eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti di cui ai commi 

precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore al committente il 
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quale è sollevato da ogni responsabilità. 

Il Codice Unico di Progetto è D42E22000430006;  

Il Codice Identificativo di Gara rilasciato dall’ANAC è CIG: 9396384D5D 

ART.19 – SPECIFICHE PRESCRIZIONI AL FINE DI GARANTI RE IL RISPETTO 

DEI REQUISITI E DELLE CONDIZIONALITA’ PNRR 

L’APPALTATORE dovrà rispettare le seguenti prescrizioni/obblighi PNRR: 

- Trasparenza: L’APPALTATORE si obbliga ad ottemperare agli obblighi di 

comunicazione e diffusione di cui all’art. 34 del Regolamento UE 241/2021, ad 

affiggere un cartello di cantiere (e se del caso, a opera ultimata una targa fissa) con 

la dicitura “Opera finanziata dall’Unione Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR 

– M2C4I2.2,” e i loghi dell’Unione Europea e del Comune di Diano d’Alba. L’emblema 

istituzionale dell’Unione Europea, il quale se mostrato in associazione con altro logo, 

dovrà essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. 

L’emblema dovrà rimanere distinto e separato e non potrà essere modificato con 

l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità 

visiva o logo potrà essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE, secondo 

quanto stabilito dalle "Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti" (Circolare n. 21 

del 14/10/2021 del Ministero dell’economia e delle finanze rivolta alle amministrazioni 

centrali e di interesse comunque anche dei soggetti attuatori); 

- Milestone e target: è a carico dell’APPALTATORE l’obbligo della comunicazione del 

monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione delle attività per la 

precoce individuazione di scostamenti e la messa in campo di azioni correttive; 

- Per il rispetto del DNSH: è obbligo dell’APPALTATORE il rispetto dei requisiti del 

DNSH richiamati dalla Programmazione di dettaglio e dagli atti programmatici relativi 
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all’Intervento/Misura di riferimento alla missione n.2- componente n. 4 investimento 

2.2.  (Scheda n.5). 

L’appaltatore   dichiara   di aver preso visione delle dichiarazioni ex- ante intervento 

predisposte dal professionista all’uopo incaricato Perito Industriale TORELLI 

Alessandro qui integralmente richiamate anche se non materialmente allegate 

(Allegato L del progetto definitivo/esecutivo). 

Si impegna a fornire, alla conclusione dei lavori, la documentazione necessaria al 

professionista per le dichiarazioni ex post-intervento. 

Si dà atto inoltre che l’appaltatore, come specificato sulla documentazione di gara, e 

come sancito dalla Scheda 5 (Interventi edili e cantieristica generica non connessi 

con la costruzione/rinnovamento di edifici), provvederà alla redazione e trasmissione 

del Piano di Gestione dei Rifiuti e del PAC (piano ambientale di cantierizzazione). 

Qualora l’APPALTATORE risultasse inadempiente in merito al mancato rispetto di 

uno o più degli adempimenti su riportati, si applica una penale pari all’1‰ (uno per 

mille) dell'importo contrattuale per ogni giorno di ritardo nell’adeguarsi al rispetto di 

tali adempimenti. 

Non sono previste remunerazioni economiche premianti per quanto riguarda: 

- eventuali soluzioni tecniche offerte che minimizzino gli impatti ambientali derivanti 

dall’attuazione dell’intervento in quanto l’APPALTATORE avendo partecipato ad una 

procedura aggiudicata al minor prezzo (e non offerta economicamente più 

vantaggiosa) dovrà eseguire le lavorazioni come da progetto. 

L’APPALTATORE è stato esonerato dall’Ente dall’obbligo di nuove assunzioni per la 

parità di genere e generazionale data l’entità modesta dell’importo di contratto per la 

realizzazione dei lavori e in oggetto. 
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L’APPALTATORE ha dichiarato di non essere soggetto al rispetto degli obblighi di 

cui alla legge n. 68/1999 smi in quanto occupa meno di 15 dipendenti. 

ART.  20 - CONTROVERSIE 

Qualora ed in qualsiasi momento fra la STAZIONE APPALTANTE e 

l’APPALTATORE sorgano contestazioni sulla interpretazione, esecuzione o 

risoluzione del Contratto, ciascuna Parte potrà notificare all’altra, mediante lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno/PEC, l’esistenza di tali contestazioni, 

precisandone la natura e l’oggetto. Le parti si incontreranno per esaminare 

l’argomento e le motivazioni addotte, con il proposito di comporre amichevolmente la 

vertenza. Tutte le controversie in ordine all’interpretazione, all’esecuzione o alla 

risoluzione del Contratto che non sia stato possibile risolvere bonariamente ai sensi 

di quanto disposto dai commi precedenti, sono deferite all’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. Foro competente in via esclusiva è quello del Tribunale nella cui 

circoscrizione è ricompreso il territorio della STAZIONE APPALTANTE e quindi il 

Tribunale di Asti. È esclusa la applicabilità dell’articolo 209 del Codice ed è 

comunque escluso il ricorso all’arbitrato. 

ART. 21 – REGISTRAZIONE 

Il presente atto sarà soggetto a registrazione a tassa fissa, afferendo tutte le 

prestazioni in esso contemplate a operazioni ricadenti nel campo applicativo 

dell’imposta sul valore aggiunto. 

Le spese contrattuali saranno tutte a carico dell’APPALTATORE. Il valore dichiarato 

ai fini contrattuali è pari 24.566,26 (ventiquattromilacinquecentosessantasei/26) 

corrispondenti all’importo dei lavori da eseguire. 

ART. 22 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” la 

STAZIONE APPALTANTE informa l’appaltatore che “titolare” del trattamento dei dati 

raccolti è il Comune di Diano d’Alba. Questo Comune in data 30/12/2020 ha adottato 

la Deliberazione di Consiglio n. 49 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO UE 

2016/679 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON 

RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI”. 

ART. 23 PANTOUFLAGE E ALTRE DICHIARAZIONI  

1. Il Geom. TARETTO Marco dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui 

all’art. 14, comma 2, del D.P.R. 16/04/2013, n° 62, riguardante il “codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, non avendo stipulato con l’appaltatore 

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente la data odierna. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R n° 62/2013” 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, l’appaltatore che dichiara di 

averne preso visione e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi 

titolo, si impegnano, pena la risoluzione o decadenza del contratto, al rispetto degli 

obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili. 

L’appaltatore dichiara di non avere in corso rapporti di lavoro con dipendenti dell’ente 

il cui rapporto di lavoro sia cessato e che negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1 comma 2.  

ART. 25 – RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente contratto si rinvia alle norme vigenti in materia 

di lavori pubblici e a quelle in materia di misure per la prevenzione di carattere 
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patrimoniale e per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa. 

Del presente atto, io Segretario generale rogante, ho dato lettura alle parti che, a mia 

domanda, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivano con me. 

Si richiede la registrazione a misura fissa, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 26/10/1972 

n. 634, trattandosi di prestazioni soggette ad I.V.A.  

Le spese per la stipula, imposte e tasse afferenti e conseguenti, I.V.A. esclusa, sono 

a carico dell’APPALTATORE. 

E richiesto, io Segretario Ufficiale Rogante ho ricevuto questo atto, redatto da 

persona di mia fiducia, mediante strumenti informatici su numero 16 (sedici) pagine a 

video, dandone lettura alle parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme 

alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono in mia presenza, previa 

accertamento delle identità personali, con firma digitale ai sensi dell’art. 24, del 

D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale, di seguito verificata a 

mia cura ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22/02/2013. 

In presenza delle parti io Segretario Comunale ufficiale rogante ho firmato il presente 

documento informatico con firma digitale. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI: Geom. TARETTO Marco - 

f.to digitalmente                                                 

L’APPALTATORE: Ing. BALDISSONE Luca - f.to digitalmente 

Visto: per l’iscrizione a repertorio 

IL SEGRETARIO COMUNALE: Dott.ssa FRACCHIA Paola - f.to digitalmente 


